
RISERVATA PERSONALE NON PRODUCIBILE IN GIUDIZIO 
 

PARTE ATTRICE: SPISTO ANNAMARIA 

PARZIALE DANNO PERMANENTE 

Età individuo: 38 anni 

Percentuale invalidità: 15 % 

Personalizzazione danno: 44 % 

Ulteriore danno non 

patrimoniale: 
1/2 

 

Importo danno biologico: 40.593,00 € 

Aumento personalizzato: 17.860,92 € 

Ulteriore aumento (Ex 

morale): 
20.296,50 € 

Importo totale danno: 78.750,42 € 

PARZIALE DANNO TEMPORANEA 

Invalidità totale (100 %): 10 giorni 

Percentuale parziale (50 %): 30 giorni 

 

Danno biologico 

(temporanea): 
2.825,00 € 

Ulteriore aumento. (Ex 

morale): 
1.412,50 € 

Totale per temporanea: 4.237,50 € 

RISULTATO 

Totale permanente + aumenti: 78.750,42 € 

Totale temporanea + aumento: 4.237,50 € 

Totale generale: 82.987,92 € 

 

 

 

 

 

 

 



RISERVATA PERSONALE NON PRODUCIBILE IN GIUDIZIO 
 

CALCOLO INTERESSI 

Importo iniziale: € 82.987,92   Periodo di riferimento: 01/11/2005 - 28/02/2014 

(Interessi calcolati: Senza capitalizzazione)  

Interessi 
dal: 

Interessi al: Capitale: Tasso: Numero giorni: Interessi: 

01/11/2005 31/12/2007 €82.987,92 2,50% 790 € 4.490,44 

01/01/2008 31/12/2009 €82.987,92 3,00% 731 € 4.986,10 

01/01/2010 31/12/2010 €82.987,92 1,00% 365 € 829,88 

01/01/2011 31/12/2011 €82.987,92 1,50% 365 € 1.244,82 

01/01/2012 28/02/2014 €82.987,92 2,50% 790 € 4.490,44 

 

Totale interessi legali: € 16.041,68 

Totale capitale e interessi: € 99.029,60 

 

*** 

 

Devono inoltre aggiungersi: 

Spese mediche documentate:   EURO 19633,39 

Spese prima CTU:     EURO 3617,00 

Spese seconda CTU:    EURO 802,50 

Prof. Domenico Arduini:    EURO 5000,00 

Dr. Michele Lorenzo:    EURO a carico ns. 

Dr. Italo Marchisio:     EURO a carico ns. 

Dr. Vincenzo Argenzio:     EURO a carico ns. 

TOTALE       EURO 29.052,89 

 

Oltre: 

PARTE ATTRICE: IAPICCA CARMINE 

Danno da stress, disagio psicologico, danni materiali. 

*** 

  



RISERVATA PERSONALE NON PRODUCIBILE IN GIUDIZIO 
 

Gentile Collega, 

come ti anticipavo, nel valutare la pratica non si potrà omettere di considerare quanto 

segue: 

- il danno biologico è stato riconosciuto in misura pari al 10% , percentuale molto 

inferiore a quella calcolata dal CTP (meno della metà), che comunque redigerà note 

critiche da presentare al Giudice; 

- dovrà tenersi conto delle spese occorrenti per la eliminazione del laparocele; 

- all’esito della udienza si chiederà al Giudice di ammettere la prova testimoniale al 

fine di sentire accertare il grave danno esistenziale patito dalla coppia. La presenza del 

laparocele ha infatti determinato un brusco cambiamento nella vita dell’attrice, 

docente di scuola superiore, avvenente trentottenne, persona amante dei viaggi e della 

vita sociale. Tenga conto del fatto che a causa della presenza di tale ingombrante esito 

(è come un panino all’olio di circa 17 cm che parte dallo sterno e arriva all’ombelico) 

la signora non ha potuto più indossare costumi da bagno e vestiti attillati; per molto 

tempo ha evitato di frequentare spiagge; caduta in depressione per quanto le era 

accaduto (la signora ha rischiato la morte per lesione di un vaso importante), ha 

sofferto disagio psicologico (con conseguenze varie). Non mi dilungo, potrà leggere i 

capi di prova da me articolati nelle memorie istruttorie; 

- l’evento dannoso ha reso ormai molto improbabile (se non impossibile) per la coppia 

avere un figlio (ragione per la quale si erano recati da Larizza); 

- dall’interrogatorio formale dei medici convenuti è emerso che in pratica nessuno di 

loro ha “informato” la paziente prima della indagine (il consenso informato è stato 

sbrigativamente raccolto da un’infermiera); 

- il marito della attrice, ingegnere dipendente della Ansaldo, a causa della condizione 

psicologica e fisica della moglie, ha dovuto rinunciare ad un contratto molto 

importante con una azienda di Milano (è agli atti); ciò senza voler considerare il 

gravissimo stress subito dall’attore a seguito di tutti gli eventi collegati al sinistro (ivi 

compresa la presente controversia). 

In sintesi, si tratta di una questione “delicata” e solo in considerazione di tanto 

propongo la definizione bonaria della vicenda per una complessiva somma pari a 

€150.000,00, oltre spese legali. 

Distinti saluti. 

avv. Angela Esentato 


